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CALCIO & VIOLENZA. La deposizione del presidente del Coni alla Procura di Brescia 

Pescante ai giudici: 
«Dietro agli ultra 
la matrice politica» 
«Ci sono episodi inquietanti della vita italiana 
che si sono trasferiti negli stadi...». Così Mario 
Pescante, presidente del Coni, ha risposto ai 
magistrati che indagano sugli incidenti di Bre­
scia: Una matrice politica dietro agli ultra. 

NOSTRO SERVIZIO 

• BRESCIA. Tre ore d'interrogato- . 
rio, il presidente del Coni nell'uffi­
cio di un magistrato della procura 
di Brescia che sta indagando sugli . 
scontri tra polizia e tifosi avvenuti il 
20 novembre scorso all'esterno 
dello stadio Rigamonti, in occasio­
ne della gara di calcio tra Brescia e 
Roma, quando alcuni tifosi roma­
nisti ferirono gravemente il vice 
questore di Brescia Giovanni Sei-
min e in modo meno grave l'ispet­
tore di polizia Angelo De Rosa. Eb­
bene, Mario < Pescante. ; uscendo 
dalla stanza del sostituto procura­
tore Paola De Martiis, ha rilasciato 
questa dichiarazione: «Ci sono epi­
sodi inquietanti della vita italiana 
che si sono trasferiti negli stadi. 
Che non vanno dunque trattati con 
il diritto sportivo, ma con azioni pe­
nali». ".. " ' . " ' ' • 

Il «terzo livello» 
Fine della dichiarazione, ma di 

materia su cui riflettere ce n'è. Per­
ché il presidente del Coni, nel par­
lare-di «episodi inquietanti...», ha 
tracciato lo spessore dei fatti sui 
quali sta indagando la magistratu­
ra bresciana. Lo stesso Pescante in­
fatti, non molto tempo fa, aveva 
parlato di tre ipotesi per spiegare il 
fenomeno della violenza negli sta­
di: la criminalità comune, la ritor­
sione dei tifosi nei confronti delle , 
società (trasferte non agevolate, 
biglietti non più omaggio...), e, ul­
tima, la matrice politica. Con la di­

chiarazione rilasciata ieri al termi­
ne delll'interrogatorio ha di fatto 
confermato questa terza ipotesi, 
quasi un «terzo livello» di attenzio­
ne. Forze .occulte (ma chissà 
quanto occulte) che starebbero 
utilizzando gli spalti degli stadi per 
scatenare violenza. Un -suggeri­
mento», o magari una pista concre­
ta da seguire, che Pescante ha ora 
consegnato ai magistrati. Un'even­
tuale conferma di questa ipotesi 
darebbe all'inchiesta di Brescia tut-
t'altro spessore. 

I ricatti degli ultra 
II presidente del Coni e stato 

ascoltato dal magistrato, ovvia­
mente, non sugli episodi specifici 
di Brescia, vale a dire gli scontri 
fuori dallo stadio Rigamonti prima 
della partita, ma più iirgenernle sur 
fenomeno della violenza negli sta­
di. Una convocazione quasi scon­
tata, dal momento che nella scorsa 
settimana, dopo un'audizione del­
la Commissione cultura della Ca­
mera, Pescante dichiarò ai giorna­
listi presenti che molte società, e in 
particolare le due squadre della 
Capitale ("Roma e Lazio) erano ri­
cattate da alcune frange della tifo-

' seria più violenta. Pescante, a sup­
porto della sua tesi, forni anche dei 
dati, dicendo che nella passata ge­
stione la Roma pagava le spese di 
trasferta ad alcuni gruppi di tifosi, 
fornendo loro ogni domenica 418 
biglietti. Le stesse dichiarazioni su­

scitarono anche le ire dell'ex presi­
dente giallorosso Giuseppe Ciarra-
pico, responsabile della gestione 
della Roma di quei tempi e messo 
sotto accusa da Pescante. Ciarrapi-
co, in risposta, aveva detto che il 
presidente del Coni era un bugiar­
do, in quanto aveva dato notìzie 
false. E Pescante, in quell'occasio­
ne, aveva preferito non replicare 
all'accusa: «Non intendo tornare 
sull'argomento, tantomeno attra­
verso organi di stampa. Ciò che 
dovevo dire l'ho già detto nelle se­
di istituzionalmente preposte». 

Tornando all'inchiesta in corso 
a Brescia, Pescante ha inoltre di­
chiarato al magistrato che in Italia , 
si e lavorato bene sul tema della si­
curezza degli stadi, mentre molto 
invece ci sarebbe ancora da fare 
per quanto riguarda le sanzioni -
contro i tifosi violenti. Il presidente 
del Coni ha giudicato deboli le at­
tuali sanzioni ed ha auspicato che 
ci siano degli inasprimenti. Ed ha 
poi aggiunto che se venisse accer­
tato che esistono connivenze tra le 
società sportive e il tifo violento al­
lora la giustizia sportiva dovrebbe 
intervenire severamente e punire le 
società per le quali venisse dimo­
strato questo tipo di connivenza. 
Mario Pescante ha concluso affer­
mando «hv di-questo-.argomento-
parlerà col presidente della Feder-
calcio Antonio Matarrese... 

Nel frattempo, 6 stata conferma­
ta per la giornata di oggi (ore 18) 
la seconda tranche dell'audizione 
del presidente del Coni presso la 
Commissione cultura della Came­
ra. In pratica, la seduta di oggi ri- • 
prenderà i temi che erano stati svi­
luppati nel corso della riunione 
della scorsa settimana. Ormai sul ' 
tappeto non c'è soltanto lo stato di ' 
salute dell'intero «governo» dello 
sport italiano. A preoccupare, e a 
dar materia di lavoro ai magistrati. 
e l'ingresso della violenza politica 
negli stadi. 

Panna A Bilbao 
Scala sceglie Asprilla 
per tentare 
una rimonta difficile 

NOSTRO SERVIZIO 
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• PARMA. Notte di 
brividi per restare in 
Europa: il Parma tenta 
un'altra rimonta con­
tro i baschi dell'Atleti­
co Bilbao nel ritomo 

degli ottavi di coppa Uefa. Rove­
sciare uno 0-1 riuscì al primo turno 
contro il Vitesse, ma stavolta sarà 
più difficile. Scala mette le mani , 
avanti, «vogliamo superare l'osta-
colo, però sappiate che quest'an­
no il nostro primo obiettivo e il 
campionato», e, trovandosi im­
provvisamente a dover fare a meno 
di Marco Branca (guaio muscola­
re) . lancia la sua carta un tempo 
vincente: Faustino Asprilla. 11 co­
lombiano toma dopo un periodo 
travagliato, in campionato è assen­
te da oltre un mese, dalla partita 
con la Roma del 30 ottobre in cui 
rimediò uno strappo alla coscia 
destra. «Non sono ancora al cento 
per cento, ma sono pronto a rien­
trare. Questi baschi li ho visti solo 
in tivù. Mi sembrano battibili». Na­
turalmente il buon Tino spera di 
mettere la firma a un successo del . 
Parma: da troppo tempo non suc­
cede, e qualcuno pensa che la sua 
avventura in Emilia sia agli sgoc­
cioli. Vedremo fin da stasera. 

Primo in campionato da molte 
domeniche. Scala si ritrova a gesti­
re una squadra impegnata su tre 
fronti, francamente troppi specie 
adesso che ha la «rosa» ndotta al­

l'osso. Per un Asprilla al rientro, ci 
sono Benarrivo, Brolin, Branca, Ca­
stellini e Caruso indisponibili e an­
che stasera in panchina vanno al­
cuni primavera come Magnani e 
Fiore, assieme a uno degli «eroi» 
della passerella col Brescia, cioè 
Pin. «In questa partita la potenza 
sarà più importante della geome­
tria», dice Scala, spiegando cosi l'a­
vanzamento di Sensini a centro­
campo, e aggiunge «l'importante 
sarà giocare senza la frenesia di ri­
baltare subito il risultato dell'anda­
ta». Il Parma cercherà il 13esimo 

. successo consecutivo al «Tardìni». 
Non sarà facile «anche perche 48 
ore di riposo sono poche - dice 
l'allenatore in polemica con la nor­
mativa che impedisce alle squadre 
italiane in vista delle coppe di anti­
cipare al sabato gli impegni di 
campionato - e il Bilbao ha un 
giorno di riposo in più rispetto a 
noi». 

• PARMA: Bucci, Mussi. Di Chiara, 
Minotti, Apollonì, Couto; Asprilla, 
Baggio, Cnppa. Zola, Sensini. (12 
Galli, 13 Susic, 14 Pin, 15 Magnani, 
16 Fiore). 
A. BILBAO: Valencia, Vales, Larra-
zabal, Karanka, Andrinua, Urrutia; 
Goicochea, Guerrero, Ciganda, 
Garitano, Alkiza (12 Korino, 13 Ki-
ke, 14 C.Garcia, 15 Suances, 16 
Mendigueren). 
ARBITRO: Ellery (Inghilterra). 
TV: diretta su RaiDue ore 18.55. 

Mario Pescante, presidente del Coni 

Juventus-A. Wacker 
Lippi predica prudenza 
«L'euforia 
è l'unico rischio» 

Club in vendita 
«L'inserzione? 
Era solo 
uno scherzo» 
m Una burla, e nulla più. Secon­
do il «Corriere del Ticino», il quoti­
diano che nella sua edizione di sa­
bato scorso aveva pubblicato l'an­
nuncio pubblicitario «Squadra ita­
liana di calcio di sene A. zona cen­
tro nord, ben posizionata in classi­
fica, cedesi a Lit 70.000.000.000 
(valore giocatori ca. Lit 
60.000.000.000 più beni immobi­
liari) », tutta la vicenda sarebbe uno 
scherzo. Il giornale svizzero com­
menta cosi lo scalpore suscitato in 
Italia dalla piccola inscrizione (8 
centimetri per 5): «A noi - scrive il 
Corriere - la vicenda sembra puz­
zare di scherzo o di provocazione. 
Prima di tutto, perché diro "squa­
dra italiana" quando sarebbe più 
corretto parlare di "club", visto che 
ci si riferisce anche a beni immobi­
liari? Poi. le dimensioni e la collo­
cazione dell'annuncio, pochi cen­
timetri sepolti nelle pagine di recla­
me. Infine la semplice considera­
zione che affari da 70 miliardi cosi 
complessi difficilmente si trattano 
tramite inserzione». All'agenzia Pu-
blicitas di Lugano, la ditta presso la ' 
quale è stato fatto l'annuncio, sono 
invece meno sicuri che si tratti di 
uno scherzo. Paola Savoca, re­
sponsabile delle inserzioni, ha det­
to che «la gente che ha presentato 
l'annuncio è sicuramente seria». 

Non esistono comunque certez­
ze sulla veridicità dell'inserzione. 
Savoca ha spiegato infatti che -la 
Publicitas non compie alcun con­
trollo sulle nchieste di annunci, an­
che perche non abbiamo alcun 
motivo di pensare che i nostri 
clienti vogliano prenderci in giro. 
Tocca all'editore del giornale deci­
dere se pubblicare o meno un'in­
serzione. Comunque, l'unica limi­
tazione legislativa in proposito è 
che l'inserzione non deve offende­
re nessuno ne violare principi mo­
rali o etici». Non è stato possibile 
conoscere il nome della persona o 
della società che ha presentato la 
particolare offerta. «Siamo legati al 
segreto professionale - ha detto 
Savoca - in quanto l'inserzionista 
ha pagato una tassa supplementa­
re per ottenere la pubblicazione 
sotto cifra». Questa tassa ammonta 
a 25 franchi svizzeri (circa 30.000 
lire) ed il costo complessivo del­
l'annuncio e stato di 187 franchi 
(poco più di200.000 lire). 

NOSTRO SERVIZIO 

• TORINO. Primo co­
mandamento: vietato 
snobbare l'Adniira. 
Wacker. Facile? Mica 
tanto: l'ambìente-Juve 
6 fin troppo euforico 

dopo l'incredibile successo contro 
la Fiorentina che ha mantenuto i 
bianconeri sulla scia del Parma e 
virtualmente al primo posto in clas­
sifica (c'è il derby col Torino da re­
cuperare) : tuttavia anche nel peg­
giore dei casi la qualificazione non 
dovrebbe essere in pericolo. Dice 
Lippi: «Una grande squadra deve 
affrontare tutti gli impegni con la 
stessa concentrazione». Facile a 
dirsi: a Vienna i bianconeri hanno 
prenotato in anticipo i «quarti» di 
Coppa Uefa, vincendo per 3 a 1. 
con un gol di Conte e una doppiet­
ta di Baggio. Che altro potrà essere 
quella di stasera, se non una spe­
cie di allenamento in vista dei 
prossimi impegni (Lazio in trasfer­
ta. Genoa a Torino) prima della 
lunga sosta natalizia? 

L'unico problema juventino è 
quello del gran numero di infortu­
nati: una lista che parte proprio da 
Baggio, e continua con Fusi, Di Li­
vio e Deschamps. Stasera contro 
gli austriaci mancherà anche Rava­
nelli, il re di Coppe, squalificato: 
mentre Peruzzi (forte contusione; 
6 in dubbio. Al rientro Conte e 
Kohler, ma la squadra resta conta­

ta: sedici giocatori, compresi i pri­
mavera Grabbi e Tognon. L'attac­
co sarà affidato ai soli Vialli e Del 
Piero, i protagonisti della vittoria 
con la Fiorentina. Vialli (che salte­
rà per squalifica la Lazio) ha dedi­
cato all'allenatore il clamoroso ri­
torno alla ribalta («merito di Lippi 
che ha avuto fiducia in me»), quin­
di si è praticamente autoescluso 
dalla Nazionale, "toglierei spazio ai 
giovani. E poi ho tanti impegni». 
Molti i complimenti per Del Piero 
all'indomani del gol-capolavoro 
con la Fiorentina. «Ha la stoffa per 
diventare un campione, però deve 
ancora lavorare tanto», ha detto 
Lippi preoccupato che il ragazzo si 
monti la testa. Del Piero accetta, ri-
tiutando solo il paragone con Bag­
gio «Lui e unico e ha alle spalle die­
ci anni di grande calcio, io devo di­
mostrare ancora tutto». 

Queste le probabili formazioni: 
JUVENTUS: Pcruzzi. Ferrara, -lami, 
Carrera, Kohler, Paulo Sousa, Con­
te. Tacchinardi. Vialli, Marocchi, 
Del Piero. (12 Rampulla, 13 Torri­
celli. 14 Porrini. 15 Tognon, 16 
Grabbi). 
ADMIRA WACKER: Knaller, Bis-
kup. Panis. Gager, Graf, Kogler; Ba-
chcr, Litovchcnko, Binder, Schie-
ner. Klausz, (12 Gruber, 13 Ebe-
rhardt, 14 Hacher. 15 Scharer, 16 
Bierregaard;. 
ARBITRO: Levnikov (Russia). 
TV: Raiuno e Tmc. ore 20,25. 

Lazio-Ttrabzonspor 
Contro i turchi 
Zeman non ha paura: 
«Voglio vincere» 

PAOLO FOSCHI 

• ROMA. «Giochere­
mo per vincere. Non 
dobbiamo pensare al 
vantaggio acquisito al­
l'andata. Ma dobbia­
mo fare attenzione, i 

nostri avversari sono pericolosi». 
Come al solito. La Lazio stasera al­
l'Olimpico (ore 20.30) ospiterà i 
turchi del Trabzonspor per la gara 
di ritorno degli ottavi di finale di 
coppa Uefa (all'andata era finita 2 
a 1 per i biancoazzum). E Zeman 
ieri pomeriggio al «Maestrelli» ha ri­
calcato il solito eliche della vigilia, 
che prevede l'ormai scontato «vo­
gliamo vincere» e un poco convin­
to elogio dei meriti degli avversari. . 

Insomma, il tecnico boemo non 
sembra affatto preoccupato. An­
che perché il Trabzonspor nella 
prima sfida non ha dato l'impres­
sione di essere una squadia in gra­
do di dare del filo da torcere alla 
Lazio all'Olimpico. Tutto ciò, però, 
vale solo in linea teorica. La squa­
dra di Zeman. infatti, non è da cita­
re ad esempio per la continuità nel 
rendimento. E stasera quale Lazio 
scenderà in campo? Quella del cal­
cio-spettacolo? O quella che é sta­
ta travolta nel derby dalla Roma? 
0, ancora, quella che nei prece­
denti turni di Uefa (Dinamo Minsk 
e Trelleborgsj si era qualificata 
senza troppo impegno, protestan­
do per i disagi del «martedì calcisti­
co».' Il pubblico nel dubbio sembra 

intenzionato a disertare lo stadio, 
finora sono stati venduti solo 1 Smi­
la biglietti. 

Di certo, comunque, sarà una 
Lazio con i cerotti. Assenti Di Mat­
teo (squalificato, al suo posto ci 
sarà venturin) e Boksic (ancora 
infortunato, giocherà Casiraghi;, 
per altri tre giocatori la presenza è 
in dubbio, in quanto in non perfet­
te condizioni tisiche: Signori. Cra-
vero e Favalli. L'attaccante, co­
munque, dovrebbe farcela. Per i 
due difensori, invece, la situazione 
é più critica: Cravero ieri non s'è al­
lenato, probabilmente lo sostituirà 
Bergodi; Favalli. invece, ha accusa­
to un dolore al ginocchio sinistro, 
forse cederà la maglia da titolare a 
Bacci. Inoltre, mancheranno sicu­
ramente Di Matteo ( squalificato, il 
suo posto a centrocampo verrà 
preso da Venturin; e Boksic î an-
cora infortunato, giocherà Casira­
ghi). • • 
LAZIO: Marchegiani, Negro. Faval­
li. Venturin. Bergodi, Chamot. 
Rambaudi, Fuser, Casiraghi, Win-
ter. Signori. (12 Orsi, 13 Bacci. 14 
Cravero, 15 De Sio, 16 Di Vaio). 
TRABZONSPOR: Nihat. Lemi, 
Hamdi, Kemal, Tolumay. Abdul-
iah, Gengiz. Unal, Soner. Hami. K. 
Ohran. (12 Ramazan. 13 Osman, 
14 Ender. 15 Zafer. 16 Semavi). 
ARBITRO: Heinemann (Germa­
nia;. 
TV: differita su RaiUno ore 22.40. 


